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Presentazione dell’incontro.  

Il 5 Giugno del 2003, il Consiglio di Europa e la Commissione Europea hanno istituito la Giornata 
Europea della Giustizia Civile per avvicinare la Cittadinanza al lavoro che viene svolto nelle Corti e 
posta sotto la lente del CEPEJ, European Commission for the efficiency of Justice, organo del Consiglio 
d’Europa. 

Il Consiglio Superiore della Magistratura indica in questo consesso l’occasione per “porre in rilievo la 
specificità del sistema di giustizia civile italiano e di valorizzare le esperienze positive di cambiamento e innovazione 
presenti nella realtà giudiziaria italiana, in vista degli obiettivi di qualità ed efficienza della giurisdizione”. 

In questa ottica, i capi degli Uffici -Presidente della Corte di Appello di Milano, Presidente del 
Tribunale di Milano e Presidente del Tribunale per i Minorenni di Milano- illustreranno la 
complessità della macchina organizzativa particolarmente in questo periodo di investimenti e 
riforme e nell’ottica di una offerta di tutela effettiva dei diritti propugnato dall’art. 47 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea e di vulnerabilità sociale. 

Quest’anno la Giornata Europea della Giustizia civile è diretta ai giovani, alle famiglie ed alla scuola 
e tramite loro, al futuro della nostra società. 

L’istituto di origine comunitaria cui si è voluto dedicare questo appuntamento è la mediazione che 
non è solo una procedura di risoluzione delle controversie alternativa al processo ma un vero e 
proprio modello di vita e un habitus per gestire i momenti di tensione e conflitto che pervadono la 
società contemporanea. 

Nella prima relazione, verrà illustrata la genesi europea della mediazione e la sua attuazione in Italia 
in tutte le sue forme (mediazione civile e mediazione familiare) e illustrerà i quindi la filosofia che 
sorregge questo modus operandi. 

Nella seconda relazione, un giudice esperto di conciliazione spiegherà quali sono i risvolti negativi 
del rimanere bloccati in un conflitto. 

Il terzo intervento è interattivo e interagente e prevede la partecipazione del pubblico al fine di 
provare in concreto a mettere in atto le regole per sbloccare il conflitto. 
 

Programma  
 

Ore 9.00 Ingresso e registrazione delle presenze. 
 

Ore 9.30 Presentazione dell’evento a cura del Responsabile del corso. 
 

Ore 9.40  Saluti Istituzionali. 
 

Giuseppe Ondei, Presidente della Corte di Appello di Milano  
 

Fabio Roia, Presidente del Tribunale di Milano 
 
Maria Carla Gatto, Presidente del Tribunale dei Minorenni di Milano 



 

Ore 10.45 Relazioni 

Luigi Cominelli 
Prof. Ass. di Filosofia del diritto 
Università degli Studi di Milano 
 
Andrea Carli 
Pres. Sez. Famiglia  
Tribunale di Biella 
 
Tiziana Fragomeni  
Avvocato del Foro di Milano 
Docente Tecniche di negoziazione 

   
Ore 13.00 Conclusione dei lavori. 
 
Responsabile del corso: Viola NOBILI 

         Magistrato Referente Formazione Decentrata del Distretto di Milano 

 

Destinatari dell’incontro. Scuole, cittadini e istituzioni. Capienza 300 posti. 

 

Modalità di iscrizione: 

Le scuole sono invitate a trasmettere un elenco con i nominativi degli studenti e dei professori 
che parteciperanno all’incontro all’indirizzo e-mail formazionemagistrati.milano@giustizia.it 

 
LE ISCRIZIONI SI INTENDERANNO CHIUSE 

      MARTEDI’ 22 OTTOBRE 2024 ALLE ORE 20.00 
    E, COMUNQUE, ALL’ESAURIMENTO DEI POSTI DISPONIBILI 

 

 

Crisi della famiglia e delle relazioni: conseguenze del 

conflitto. 

 

 

 

 

 

Gestire costruttivamente i conflitti: imparare a litigare 

bene. 

La mediazione civile e la mediazione familiare: le 

origini, il senso e lo strumento. 

mailto:formazionemagistrati.milano@giustizia.it

